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SPEGEA

VALORIZZARE LE RISORSE UMANE

NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA

(M.TEODORO-F. LORUSSO)

Abitudine

“Semina un pensiero raccoglierai un’azione…

semina un’azione raccoglierai un’abitudine..

semina un’abitudine raccoglierai un carattere…

semina un carattere raccoglierai un destino”

Il carattere (l’essere) di una persona si compone di abitudini che

· sono fattori potenti nella nostra vita

· sono modelli, costanti, spesso inconsci 

· esprimono il nostro carattere e la nostra efficacia o inefficacia operativa
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L’abitudine è un incrocio di

· Conoscenza: il modello teoretico, il che cosa fare e il perché

· Capacità: è il come fare

· Desiderio: la motivazione il voler fare

Abitudine

Il cambiamento del proprio modo di essere e di vedere è un processo ascensionale:

· L’essere cambia il vedere, che a sua volta cambia l’essere e così via in una spirale a crescita

· Lavorare sulla conoscenza, sulla capacità e sul desiderio possiamo raggiungere nuovi livelli di efficacia operativa personale e interpersonale

· Abbandonare vecchi paradigmi che sono essere stati per anni fonte di pseudo sicurezze

· Processo doloroso che deve essere motivato da uno scopo superiore
Un armonioso processo di crescita (l’acquisizione di abitudini efficaci) ci sposta in un continuum di maturità:

dipendenza
stato dell’infante

bisogno degli altri per ottenere quello che vogliono
paradigma del tu

(tu ti prendi cura di me, tu non hai agito per me, tu sei responsabile dei risultati ecc.)

indipendenza
Stato dell’adulto

Può ottenere quello che vuole attraverso i propri sforzi personali
Paradigma dell’io:

io posso farlo, io sono responsabile, io sono padrone di me stesso,

io posso scegliere 

interdipendenza
Stato  ecologico naturale di interdipendenza

Gli strati superiori della nostra natura hanno a che vedere con le nostre relazioni con gli altri
Paradigma del noi:

noi possiamo farlo, possiamo collaborare, noi possiamo fare qualcosa di grande mettendo insieme i nostri talenti

Problema di attualità: passare dal paradigma della indipendenza alla interdipendenza

Efficacia operativa

Il passaggio dalla dipendenza all’interdipendenza (attraverso l’acquisizione di opportune abitudini) comporta un’efficacia operativa in armonia con un paradigma naturale, un principio:

equilibrio P-CP

l’efficacia operativa è nell’equilibrio tra 

· P produzione (uova d'oro) e 

· CP capacità produttiva (gallina)

· Nella nostra ricerca di profitti, di piaceri immediati o egoistici o risultati a breve termine roviniamo oggetti, il nostro corpo, le nostre risorse finanziarie e anche i nostri rapporti va perseguito un equilibrio tra  P-CP

· Lavorare sulla CP consiste nel trattare gli (ad esempio, ma vale per tutte le relazioni) i dipendenti quali agenti volontari, come i clienti, perché è questo che loro sono: essi prestano volontariamente la loro parte migliore, cuore e mente


P: 

Produzione

(uova d’oro)
CP: 

Capacita produttiva

(gallina)

oggetti
Sfruttare al massimo l’uso
Garantire l’efficienza con una corretta manutenzione

Relazioni umane
Ottenere autoritariamente ciò che vogliamo
Far leva sulla intelligenza e senso di responsabilità individuale
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Reattività
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Management classico, gestione
di posizioni stabili

Management nuovo, strategia
del superamento incessante

. La direzione in centro, coi suoi stati

maggiori

s utilizzatore in cattivita

e criteri del produttore

* arroganza di colui che detiene il sa-
pere

* routine e diritti acquisiti

Al centro: il cliente

® concorrenza aperta

* il cliente giudica; @ moiteplice

® gservizio attento, ascolto

* rimessa in guestione permanente

. Dipendente che’deve obbedire

* attraverso la carota e il bastone, per-
ché non pud dire di no

* sfiducia, regime poliziesco, silenzio,
antagonismo

* numero statico

e costrizione e mini-lassismo

Dipendente = partner centrale, come un
altro cliente
* si mira al suo apporto volontario, per-
ché pud bloccare o aiutare
¢ fiducia, etica, comunicazione, ascol-
to, dialogo sociale costruttivo
* uomo totale, formato, mutato...
* motivazione e rigore: obiettivo zero
difetti

. Management attraverso I'a valle

* incentrato sui risultati (bottom line)

s ispezione, ritocchi, scarti

* teleguida dell’esecuzione

* soluzioni dettagliate che si cerca di
vendere agli interessati (blocco)

Management attraverso I'a monte

* centrato sulle cause (cinque zeri)

® prevenzione

® organizzazione dell’apporto di tutte le
funzioni a un’ideazione competitiva
(Qfd)

* dibattito su fatti e problematiche pri-
ma del consenso sui grandi assi (sop-
pressione delle cause del blocco)

. Gerarchia e compartimentalizzazione

¢ funzioni di routine ripetitiva in un mon-
do (che si suppone) noto

* esecuzione separata dall’ideazione-
controllo

* informazione compartimentalizzata
per territori funzionali

® iniziativa dall’alto in basso

e gerarchia classica

Informatica scompartimentalizzata, piramide
ribaltata
* missioni d’aggiustamento e di pro-
gresso nel contingente/l'ignoto
* ogni cellula responsabile di progresso
* ogni cellula o «piccolo gruppo» cerca
e tratta I'informazione
* iniziativa inquadrata dappertutto da
un progetto forte
® «organigramma ribaltatos:
mere la complessita

per assu-

. Responsabilita individuali verticali
* la catena gerarchica

* coordinamento da parte del capo
* isolamento di ciascun organo

E co-responsabilita trasversali
* ¢ la catena clienti-fornitori interni
® comitato e coordinatore del processo
® concatenamento interno ed esterno

. Ragionamento economico su base

contabile

e ridurre i costi di produzione

¢ obiettivi a valle

» costi dominanti delle ore d’attivita

* investimenti di produttivitd e volume

* sistemi di gestione quantificati in de-
naro

Completato da indicatori fisici e sociali

» gliminare la «fabbrica fantasmas»

e obiettivi a monte: i cinque zeri, ecc.

* costi dominanti delle ore di fermo
macchina

¢ investimenti strategici di qualita e ser-
vizio aggiunti

» cifre + indicatori fisici (qualita, termi-
ni di consegna...) e sociali
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Conseguenze comportamentali

· Le persone reattive sono influenzate dal loro ambiente

· Quando gli altri le trattano bene si sentono bene

· Quando succede il contrario assumono un atteggiamento difensivo e autoprotettivo

· Costruiscono la propria vita emotiva intorno al comportamento degli altri, conferendo agli altri il potere di controllarle

· I soggetti reattivi sono spinti  dai sentimenti, dalle circostanze dalle situazioni dal loro ambiente

PROATTIVITA’
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· AUTOCONSAPEVOLEZZA: capacità di riflettere sul proprio stesso processo di pensiero

· IMMAGINAZIONE: capacità di creare mentalmente prescindendo dalla nostra realtà presente

· COSCIENZA: profonda consapevolezza del giusto e dell’ingiusto dei principi che guidano il nostro comportamento e del grado di autonomia esistente tra loro  e i nostri pensieri e le nostre azioni

· VOLONTÀ AUTONOMA: capacità di agire che si basa sulla nostra autoconsapevolezza, libera da tutte le altre influenze

Conseguenze comportamentali del modello proattivo

· non solo prendere l’iniziativa, ma essere responsabili della propria vita

· il nostro comportamento dipende dalle nostre decisioni non dalle condizioni in cui viviamo

· responsabilità letteralmente “abilità di risposta”

· noi abbiamo l’iniziativa e il senso di responsabilità necessari per far sì che le cose accadano 

· le persone proattive  non incolpano del proprio comportamento circostanze situazioni o condizionamenti
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RISULTATI:

* Visione, prospettiva
* Equilibrio
* Disciplina
* Controllo
* Poche crisi
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Esempi significativi: Frankl e Gandhi

LINGUAGGIO REATTIVO
LINGUAGGIO PROATTIVO

· Non posso farci niente

· Sono fatto così e basta

· Queste situazioni sono impossibili

· Non me lo lasciano fare

· Devo farlo

· Non posso

·  Devo

·  se soltanto…


· consideriamo le possibili alternative

· posso scegliere un approccio diverso

· controllo i miei sentimenti

· preparo una relazione efficace

·  sceglierò una risposta adeguata

· io scelgo

· io preferisco

· io voglio

Sfera di coinvolgimento/sfera di influenza

Per aumentare la nostra proattività

chiediamoci

dove concentriamo il nostro tempo 

ed energia mentale ed emotiva?

Tutto ciò che ci preoccupa sul piano mentale ed emotivo in una sfera di coinvolgimento separata dall’esterno
All’interno della sfera di coinvolgimento isoliamo

In una sfera di influenza cose su cui possiamo intervenire
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Le persone proattive
Le persone reattive

· concentrano i  loro sforzi sulla sfera di influenza, 

· lavorando su quei fattori che possono essere trasformati dal proprio operato.

·  La natura della loro energia è positiva.

· Allargano la loro sfera di influenza.


· Focalizzano i loro sforzi sulla sfera di coinvolgimento

· Si polarizzano sulle debolezze di altre persone, sui problemi dell’ambiente e su circostanze su cui non hanno controllo

· Ciò produce atteggiamenti deprecatori e accusatori, linguaggio reattivo e senso di frustrazione e impotenza
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“Signore dammi il coraggio di cambiare le cose che possono e devono essere cambiate, la serenità di accettare le cose che non possono essere cambiate  e la saggezza di riconoscere la differenza che esiste fra di esse”

(Preghiera degli alcolisti anonimi –USA)
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Abitudine 2: Comincia pensando alla fine

· Cominciare pensando alla fine significa iniziare con una chiara comprensione della nostra destinazione: significa sapere dove siamo diretti

· Ogni parte della nostra vita può essere esaminata nel contesto della totalità, di quello che conta di più per noi.

· Possiamo essere molto attivi e molto efficienti, ma saremo efficaci solo quando cominceremo pensando alla fine e al fine.

· Principio di fondo: tutte le cose sono crete due volte, una volta mentalmente e l’altra volta fisicamente.

· Bisogna definire con chiarezza che cosa si sta cercando di realizzare.

· Regola del carpentiere: misura due volte taglia una volta.

· Se non sviluppiamo consapevolezza e diventiamo responsabili delle prime creazioni, permettiamo ad altri (persone e situazioni esterne alla nostra sfera di influenza)  di  controllare gran parte della nostra vita per omissione.

· Viviamo reattivamente i copioni che ci vengono consegnati dalla nostra famiglia, da colleghi, dai programmi altrui, dalle pressioni delle circostanze.

· Abitudine 1: sei tu il creatore

· Abitudine 2  è la prima creazione, leadership personale

Leadership e management 

Peter Drucker: “Management è fare le cose bene, leadership è fare le cose giuste”

L’ambiente in rapido mutamento e rende la leadership efficace e ancora più decisiva di quanto sia mai stata (in tutti gli aspetti della vita).

Abbiamo più bisogno di una visione o destinazione  e di una bussola  (un sistema di principi) e meno di una mappa stradale

Una gestione efficiente  senza una direzione efficace equivale a “raddrizzare le sedie sul ponte del Titanic”

LEADERSHIP
MANAGEMENT

DIREZIONE (efficacia)


GESTIONE (efficienza)

La leadership riguarda la scelta fondamentale:

”quali sono le cose che voglio compiere?”
Il management si concentra sui dettagli operativi:

 “come posso compiere  certe cose nel modo migliore?”

Nessun successo in termini di management può compensare un fallimento in termini di leadership sia a livello personale sia  familiare e aziendale

La leadership è difficile perché spesso veniamo presi in un paradigma di management

PROATTIVITÀ
LEADERSHIP

autoconsapevolezza
Immaginazione

(visualizzare i mondi increati del potenziale dentro di noi)

 e coscienza

(entrare in contatto con le leggi o principi universali, con il nostro singolare talento e i nostri canali di apporto creativo)



Grazie all’apporto di autoconsapevolezza immaginazione e coscienza è possibile riscrivere il proprio copione, cambiando alcuni dei paradigmi fondamentali che abbiamo già scegliendone altri più consoni alla nostra visione e missione

MISSION

Scrivere una dichiarazione d’intenti, dar corpo ad una mission personale, significa partire dal centro della propria sfera di influenza esercitando:

· La nostra visione delle cose e i nostri valori

· La nostra autoconsapevolezza per esaminare che le nostre mappe  si basino sulla realtà e sui principi

· La nostra conoscenza che ci aiuti a riconoscere il nostro talento e i campi dove possiamo apportare il nostro contributo

· La nostra immaginazione per creare mentalmente  il fine a cui tendono i nostri desideri


FATTORI CENTRALI DELLA NOSTRA VITA:

SICUREZZA DIREZIONE SAGGEZZA E POTERE

Sicurezza

identità
il nostro senso del valore, la nostra identità, il nostro ancoraggio emotivo, la nostra stima di noi stessi la nostra fondamentale forza personale

Direzione

mappa
ciò che guida la nostra vita, la nostra mappa, il quadro interno di riferimento che interpreta per noi quanto avviene all’esterno e racchiude in sé canoni principi e criteri che governano momento per momento ogni nostra decisione e azione

Saggezza

equilibrio
ottica secondo cui vediamo la vita, il nostro senso di equilibrio, la nostra comprensione del modo in cui le varie parti e i vari principi sono interconnessi e interagiscono tra loro

Potere

energia vitale
forza e potenza necessaria per compiere qualcosa energia vitale che permette di operare e prendere decisioni; comprende anche la capacità di superare abitudini profondamente inveterate e di coltivarne altre più efficaci



Centri o paradigmi alternativi che influenzano solitamente

sicurezza saggezza direzione e potere:

· il coniuge

· la famiglia

· il denaro

· il lavoro

· i beni 

· il piacere

· gli amici/nemici

· la chiesa

· il sé                                   

METTERE AL CENTRO I PRINCIPI

SOLIDO FONDAMENTO PER LO SVILUPPO DEI QUATTRO FATTORI CHE SOSTENGONO LA VITA






USARE IL CERVELLO PER INTERO

L’immaginazione e la coscienza, che guidano l’abitudine 2, dipendono dalla parte destra del cervello.

Potenziare le proprie capacità significa usare per intero il proprio cervello, essendo ciascuno dei due emisferi specializzati in funzioni diverse.

EMISFERO SINISTRO
EMISFERO

DESTRO

LOGICO VERBALE
INTUITIVO CREATIVO

HA A CHE  FARE CON PAROLE
HA A CHE  FARE CON

IMMAGINI

SI CONCENTRA SU PARTI E COSE SPECIFICHE
SI CONCENTRA SU COMPLESSI E  CON RELAZIONI TRA LE PARTI

ANALISI

(SCOMPORRE)
SINTESI 

(METTERE INSIEME)

PENSIERO SEQUENZIALE
PENSIERO SIMULTANEO E GLOBALE

VINCOLATO DAL TEMPO
LIBERO DALLE LIMITAZIONI DEL TEMPO

Ideale: avere un buon interscambio fra le due parti consentendo prima di capire come comportarsi in una data situazione e poi utilizzare lo strumento adeguato ad affrontarla.

Tendenza: si rimane nella zona di comodo del proprio emisfero dominante e ad elaborare le situazioni a seconda delle predilezioni del proprio emisfero dominante:

“chi ci sa fare col martello è portato a pensare che qualsiasi cosa sia un chiodo”.


Comincia pensando alla fine







Dai precedenza alle priorità

Abitudine 1
Tu sei il creatore



Abitudine 2
Costruisci mentalmente



Abitudine 3
Crea fisicamente



Management come autogoverno, che contempla, in quanto funzione dell’emisfero sinistro la scomposizione, l’analisi, la messa in successsione, l’applicazione specifica, il vincolo temporale.

GESTISCI DA SINISTRA DIRIGI DA DESTRA

Alla base del Management c’è la volontà autonoma a rendere possibile l’efficace autogestione










Limiti concentrazione sul Quadrante 1


Fintanto che restiamo concentrati sul Q1, esso continua a ingrandirsi sempre più:

· finisce per dominarci sempre più

· è come un’immensa ondata

· un problema arriva ci investe e spazza via

· facciamo ogni sforzo per risolvere un problema ma in realtà inseguiamo le scadenze

· l’unico sollievo è spesso nel cercar scampo nel Q4

Limiti concentrazione sul quadrante 3


· Molte perone passano la maggior parte del tempo reagendo a cose urgenti pensando che siano anche importanti

· In realtà l’urgenza di queste faccende si basa sulla priorità e aspettative di altre persone

Limiti concentrazione quadrante 3 e 4


Efficacia della concentrazione sul Q2



Tutte quelle cose importanti che sappiamo di dover fare ma che decidiamo di fare di rado dato che non sono urgenti

· Sviluppo di relazioni

· Preparazione di una dichiarazione d’intenti personale

· Pianificazione sul lungo termine

Confronto concezioni sul Time Management

1° generazione
2° generazione
3° generazione
4°generazione

QUADRANTE II

Assenza concetto di priorità
Un po’ più di controllo
Programmazione giornaliera
Programmazione settimanale

Appunti e liste di cose da fare e da spuntare ogni volta

Taccuini e promemoria
Pianificazione e programmazione anticipata

Agende e calendari
Concentrazione sull’efficienza  e sui problemi e crisi quotidiane 

Programmatori e materiali vari
Coerenza

Equilibrio

QII

Rapporti umani

Flessibilità

portatilità

PRINCIPI

Manca ogni correlazione tra  i contenuti della lista e i nostri valori e scopi primari
PRINCIPI

Non hanno priorità o correlazione riconosciuta con valori e scopi più profondi
PRINCIPI

Pur fissando i loro valori e obiettivi, non inquadrano la loro attività nel contesto di principi, missione, ruoli e obiettivi personali
PRINCIPI

Mettere al centro di tutto i principi e mission personale e gestire nell’attuazione di quanto è realmente più importante

Attività fondamentali per il quadrante II

1. Identificare i ruoli

· Nero su  bianco

· Uno o più ruoli (marito-moglie, padre-figlio, ecc)

· Diversi ruoli nell’ambito del lavoro

· Associazione parrocchiale

· Considerazione settimanale

2. Scelta degli obiettivi

· Indicare due o tre risultati da raggiungere in ciascuno dei ruoli indicati

· Almeno alcuni di questi obiettivi dovrebbero riflettere attività da quadrante II

3. Programmazione

· Ritagliare una fetta di due ore la domenica per stendere un abbozzo o una revisione della propria dichiarazione d’intenti

· Riservare alla attività fisica 3 o 4 ore

· Assegnare  ciascun obiettivo (relativo ai ruoli) ad  un particolare giorno o ad una priorità giornaliera

· Nella casella ”Affila la sega” indicare le attività vitali e  rinnovatrici del QII

4. Adattamento giornaliero

· La pianificazione quotidiana diventa una faccenda di  adattamento giornaliero

· Determinare le priorità 

· Revisionare per qualche minuto ogni mattina il programma

· Trattare con equilibrio ruoli obiettivi e priorità

· Mettere ordine  nelle priorità sapendo in che modo si rapportano al nostro senso di mission e nell’equilibrio della nostra vita

DELEGA












Management significa essenzialmente trasferimento del fulcro e la chiave del management efficace è la delega (concentrata sulla fiducia, sui principi e sui risultati e più che  sui metodi)



RU lcd 27-X-99

GESTIONE E VALORIZZIONE DELLE RISORSE UMANE

Un amplissimo ventaglio di riflessioni

· Filosofia, religione e valori

· Psicologia e capacità introspettiva

· Sociologia e influssi ambientali

· Orientamento, missione e carriera

· Progettualità, metodo di studio e di lavoro

· Creatività, organizzazione e time management

· Comunicazione ed empatia

· Salute fisica e mentale

DOMANDE 

FONDAMENTALI

1. Come ho cercato di valorizzare me stesso?

2. Quali linee guida nella mia vita?

3. Cosa cambiare per migliorarmi ed essere più felice?

4. Come sono attualmente valorizzate le risorse umane nella scuola?

5. Cosa possono portare l’autonomia e il processo di riforma?

6. Quali opportunità e pericoli dai concetti di management, marketing, qualità totale?

7. Quali proposte concrete per valorizzare tutte le risorse umane della scuola nella situazione attuale?

8. Qual è una persona di valore? Come definirla?

9. Che fare per costruirmi come persona di valore?

10. Come aiutare gli altri?

RU Covey

Perché scrivere 

una mission?

1. T’incoraggia a pensare profondamente alla tua vita, chiarificandone lo scopo ed identificando ciò che è veramente importante per te.

2. Ti permette di chiarire e di esprimere in modo succinto i tuoi valori e le tue aspirazioni più profonde in tutti gli aspetti della vita.

3. Ti fissa stabilmente nella mente i tuoi valori e i tuoi scopi, in modo che la tua mission diventi parte di te (invece che qualcosa cui hai semplicemente pensato una volta).

4. Trasponendo la mission nel tuo piano settimanale ti offre un metodo concreto per mantenere quella visione costantemente sotto gli occhi.

Tratto 1. SII PROATTIVO

· Il tratto di essere proattivo, o tratto della visione personale, significa assumersi la responsabilità dei nostri atteggiamenti e delle nostre azioni.

· Responsabilità = abilità nella risposta.

· Le persone proattive sviluppano l’abilità di scegliere le loro risposte, facendone un prodotto dei loro valori e delle loro decisioni, piuttosto che dei loro umori e dei loro condizionamenti.

· Più esercitiamo la nostra libertà di scegliere le nostre risposte, più proattivi diventiamo. 

· La chiave consiste nell’essere una luce, non un giudice; un modello, non un critico; un programmatore, non un programma. 

· Nel fare questo scegliamo di alimentare le opportunità e di affamare i problemi; di mantenere le promesse e non di doverci scusare; di focalizzarci sulla nostra immediata Sfera d’influenza piuttosto che sulla più estesa Sfera di coinvolgimento.

Tratto 2. INIZIA CON UN FINE IN MENTE.

· La leadership consiste nell’iniziare ogni giorno con una chiara comprensione della tua direzione desiderata e della tua destinazione.

· Le persone efficaci

·  comprendono che le cose sono create mentalmente prima che fisicamente. 

· Redigono una mission e la usano come riferimento per le decisioni. 

· Chiariscono i loro valori e stabiliscono le priorità e le loro mete prima di iniziare il lavoro.

· Le persone inefficaci 

· permettono alle vecchie abitudini, alle altre persone e all’ambiente di dettare la loro creazione mentale. 

· Adottano valori e mete prese dalla loro cultura e salgono sulla scala del successo, salvo poi accorgersi che hanno appoggiato la scala sul muro sbagliato.

Tratto 3. FAI PRIMA LE PRIME COSE

· La legge di Pareto mostra che l’80% dei risultati si ottiene col 20% di attività. 

· Dobbiamo quindi dare meno attenzione alle cose che sono urgenti ma non sono importanti, e dedicare più tempo alle cose che sono importanti anche se non urgenti.

· Le cose urgenti agiscono su di noi e noi tendiamo a reagire alle stesse. Ma noi dobbiamo essere proattivi invece che reattivi, per fare le cose importanti anche se non sono urgenti. Solo dicendo No! alle cose non importanti, possiamo dire Sì! a quelle che lo sono (2° quadrante).

· Se trascuro la prevenzione e le opportunità del 2° quadrante, le crisi del 1° quadrante distruggeranno la mia vita. E se pianifico giorno per giorno invece che settimanalmente, vivrò nel 1° quadrante, che tenderà ad espandersi, e la pianificazione sarà concentrata sui problemi anziché sulle soluzioni.

Tratto 4. PENSA VINCERE-VINCERE
· Nelle famiglie e nelle aziende l’efficacia è raggiunta con lo sforzo comune di due o più persone. 

· Matrimoni e gruppi sono realtà interdipendenti. Tuttavia, spesso le approcciamo con una mentalità indipendente.

· Pensare vincere-vincere è l’atteggiamento di ricerca del beneficio comune. Esso porta ad esplorare tutte le opzioni finché è raggiunta quella reciprocamente valida. 

· Inizia con la Mentalità d’abbondanza, e cioè col credere che producendo assieme una torta più grande ci saranno fette a sufficienza per tutti. Le persone con la Mentalità di scarsità credono che ci sia torta solo per il migliore: esse pensano a soluzioni vincere-perdere. 

· Infine, le persone gentili ma con poco coraggio devono accontentarsi delle briciole delle soluzioni perdere-vincere. Un Accordo vincere-vincere chiarisce le aspettative di ciascuno rendendo espliciti: i risultati desiderati, le linee guida, le risorse e le conseguenze.

Tratto 5. CERCA PRIMA DI COMPRENDERE E POI DI ESSERE COMPRESO

· La capacità di comunicazione è un’abilità fondamentale nella vita, la chiave per costruire relazioni vincere-vincere, e l’essenza della professionalità. 

· I medici fanno la diagnosi prima di prescrivere; i venditori migliori prima verificano i bisogni e quindi vendono soluzioni ai problemi.

· Noi vediamo il mondo come noi siamo, non come esso è. La maggior parte dei problemi di affidabilità nasce dalle differenze e per ricrearla dobbiamo esercitare l’empatia, cercando prima di comprendere il punto di vista dell’altro. 

· L’ascolto empatico è profondamente terapeutico perché dà alle persone un’aria psicologica. Una volta che le persone si sentono comprese, abbassano le loro difese.

Tratto 6. SINERGIZZA
· Sinergizzare è il tratto della cooperazione creativa o teamwork. Per chi ha una Mentalità d’abbondanza vincere-vincere, le differenze in qualunque relazione possono produrre sinergia, dove l’insieme è più grande della somma delle parti.

· La sinergia risulta dal  valorizzare le differenze, mettendo assieme le diverse prospettive nello spirito di reciproco rispetto. Allora le persone si sentono libere di cercare la migliore alternativa possibile, che è spesso la Terza alternativa: sostanzialmente differente e migliore di ciascuna proposta iniziale.

· La sinergia è l’approccio al problem solving nel campo delle RU. 

· Chi è insicuro si circonda di persone che pensano in modo simile. La vera unità significa invece complementarità.

Tratto 7. AFFILA LA LAMA

· Come il fattore della favola apprese dalla sua triste esperienza, il successo ha due aspetti: la gallina, che rappresenta la Capacità di produrre (CP), e l’uovo d’oro, che è la Produzione (P) dei risultati desiderati. 

· È  saggio mantenere i due aspetti in equilibrio. Tuttavia, se siamo presi dal produrre, raramente ci concediamo il tempo di affilare la lama, perché la manutenzione non offre risultati immediati. 

· Affilare la lama significa avere un programma equilibrato di auto-rinnovamento nelle 4 aree della vita: fisica, spirituale, mentale e socio-emotiva. Senza questa disciplina, il corpo diventa debole, la mente meccanica, le emozioni grossolane, lo spirito insensibile, la persona egoista.

· È la legge del campo: raccogliamo ciò che seminiamo. 

· Godremo di un raccolto abbondante se coltiviamo questi Sette tratti dell’efficacia e viviamo in sintonia con i princìpi sottostanti.
ESEMPIO DI MISSION PERSONALE
· La mia mission è quella di dare, perché dare è ciò che so fare meglio e ciò che posso apprendere meglio.

· Cercherò d’imparare, perché imparare è la chiave della vita.

· Cercherò anzitutto di comprendere, perché la comprensione è la chiave nel cercare i valori e i valori sono la base del rispetto, delle decisioni e delle azioni. Questo sarà il mio atteggiamento con mia moglie, la mia famiglia e la mia azienda.

· Voglio aiutare ad influenzare lo sviluppo futuro delle persone e delle organizzazioni. Voglio insegnare ai miei figli e agli altri ad amare e ridere, ad andare al di là dei loro limiti.

· Costruirò delle relazioni personali, aziendali e civiche dando frequentemente qualcosa in tutti i piccoli modi.

IL PROCESSO DI CREAZIONE D’UNA MISSION PERSONALE
1° Passo. Cosa voglio essere?

Considero le qualità che voglio avere, iniziando ad identificare quelle di una persona che mi ha positivamente influenzato nella vita.

2° Passo. Definisco ciò che voglio essere, fare, avere. Tengo presente che la lista dell’avere tende ad essere la più lunga, ma che è l’essere che mi darà più potere e felicità.

3° Passo. Definisco i miei ruoli nella vita, le parti che ho scelto di esprimere nel lavoro, nella famiglia, nella scuola, nella società.

4° Passo. Scrivo una bozza di mission. Esprimo gli obiettivi da raggiungere in ognuno dei miei ruoli.

5° Passo. Sperimento e verifico questa bozza facendone una revisione periodica.

6° Passo. Faccio una redazione finale della mia mission.

IMPLEMENTAZIONE DELLA MISSION NELL’AGENDA SETTIMANALE
A. Le attività per affilare la lama. Creerò l’equilibrio P/CP stabilendo obiettivi e tempi del mio rinnovamento fisico, spirituale, mentale e socio-emotivo.

B. Trasferisco i miei ruoli nella tabella.

C. Stabilisco per ogni ruolo 1 o 2 o 3 obiettivi che voglio raggiungere nella settimana, scegliendoli dal 2° quadrante.

D. Fisso i tempi corrispondenti nella tabella, in modo da Fare prima le prime cose.

E. Riporto gli impegni precedenti. Cerco un equilibrio tra obiettivi e impegni e distinguo tra cose urgenti che non mi fanno progredire e cose importanti.

F. Vivo il programma. Giorno per giorno dedicherò alcuni minuti per riesaminare le attività previste e fare gli opportuni aggiustamenti. Essere flessibili è importante perché la mia focalizzazione deve essere sull’efficacia e sui risultati piuttosto che sull’efficienza e il metodo.
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Influenze scientifiche e culturali





Determinismo genetico


Determinismo psichico


Determinismo ambientale


Esperimenti di Pavlov





MODELLO PROATTIVO





MODELLO REATTIVO





AL CENTRO DELLA PROPRIA VITA 


I VALORI





AL CENTRO DELLA PROPRIA VITA


 I SENTIMENTI





FRA STIMOLO E RISPOSTA L’UOMO HA POSSIBILITA’ DI SCELTA





FRA STIMOLO E RISPOSTA NON C’E’ LIBERTA’ DI SCELTA





Nel cuore della nostra sfera di influenza c’è la nostra capacita di


Prendere impegni


Fare promesse


mantenerle








conoscenza


capacità e desiderio


sono alla portata del nostro controllo








Essenza dello sviluppo


dell’efficacia operativa





Ciò che si vuole essere (carattere) fare (contributi e realizzazioni)


Si concentra sui  valori o principi su cui si fondano l’essere e il fare


Necessità di tradurla in una dichiarazione d’intenti personale


Costituzione personale


Presupposto in nome del quale prendere le decisioni più importanti (che determinano il corso di una vita e di una giornata) pur in mezzo al turbinare delle circostanze e delle emozioni


Conferisce agli individui una  forza che resiste al tempo e al mutamento (come per un paese la costituzione nazionale)








Dominanza cerebrale sinistra


Prevalenza delle parole, della misurazione e della logica


Subordinazione dell’aspetto più creativo intuitivo artistico


Difficoltà ad utilizzare le funzioni dell’emisfero destro





Mondo occidentale











COME UTILIZZARE MEGLIO L’EMISFERO DESTRO





Visualizzazione e affermazione 


Tecniche di rilassamento





Espandere la prospettiva





Scrivere la propria dichiarazione d’intenti


Personale 


Familiare


aziendale





VOLONTA’ AUTONOMA


Capacità di prendere decisioni


Operare scelte


Agire in accordo con esse


Attuare in modo proattivo il programma sviluppato grazie all’autoconsapevolezza, alla immaginazione alla coscienza








MANAGEMENT











DECIDE QUALI SONO


LE PRIORITA’








LEADERSHIP








ASSEGNA LA PRECEDENZA


ALLE PRIORITA’


(Disciplina attuazione)





MANAGEMENT





URGENZA


Necessità di attenzione immediata


Faccende che agiscono su di noi dicendo”adesso”


Spesso stanno a cuore ad altre persone


Reagiamo alle faccende urgenti





IMPORTANZA


contribuisce alla nostra missione, valori e obiettivi


ha a che fare con i risultati


necessita di azione  e iniziativa





Agli altri:


efficacia operativa


(la più formidabile attività ad alto potenziale che esista)





Al tempo:


efficienza





PRODUTTORE	


può investire un’ora di sforzo e produrre un’ora di risultati	





MANAGER


Può investire un’ora di sforzo e produrre dieci o cinquanta unità tramite una delega operativamente efficace








